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OGNI ALUNNO HA DIRITTO A RICEVERE UN'EDUCAZIONE ED UN'ISTRUZIONE CHE 

RISPONDANO AI  REQUISITI  DEL CONTESTO SOCIALE ED ALLE PROPRIE SPECIFICHE 

ESIGENZE. 

 

L'ISTITUTO COMPRENSIVO “DON MILANI” IN TUTTE LE SUE COMPONENTI  E IN CLIMA DI 

COLLABORAZIONE SI IMPEGNA A FAVORIRE: 

 

 LO SVILUPPO INTEGRALE ED ARMONICO DELLA PERSONA 

 IL RISPETTO DEI MODI E DEI TEMPI DI APPRENDIMENTO 

 SITUAZIONI DI BENESSERE IN UN AMBIENTE SERENO E RASSICURANTE 

 IL RISPETTO E LA VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITA' 

 LO SVILUPPO DI UNA COSCIENZA CIVICA 

 IL DIALOGO E LA COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 

 

 

 

Insieme per 
realizzare 

un 
“progetto di 

vita” 
 

alunni 

genitori scuola 
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DIRITTI E DOVERI 

 

DOCENTI 

 

Realizzare un clima scolastico 

positivo, basato sul dialogo e sul 

rispetto. 

Promuovere le motivazioni 

all'apprendimento. 

Favorire l'accettazione dell'altro 

e la solidarietà. 

Rispettare la vita culturale e 

religiosa degli studenti, 

promuovendo iniziative atte a 

favorire il superamento di 

eventuali svantaggi linguistici. 

Favorire la conoscenza delle 

proprie capacità, migliorando 

l'autostima. 

Concordare con i colleghi della 

classe gli interventi e le attività. 

Essere puntuali alle lezioni. 

Essere attenti alla sorveglianza 

degli studenti in classe e 

nell'intervallo. 

Prevedere attività di recupero il 

più possibile personalizzate. 

Informare i genitori 

dell'andamento scolastico dei 

figli e /o di eventuali sintomi di 

disagio. 

Illustrare e motivare i criteri 

adottati nella valutazione. 

Comunicare alle famiglie 

eventuali interventi educativi e 

disciplinari. 

Comunicare al D.S. o in 

segreteria i nominativi degli 

alunni che si assentano spesso o 

che non giustificano le assenze. 

Adottare un abbigliamento 

adeguato al contesto scolastico.  

Usare il cellulare solo nei casi di 

urgenza 

 

 

 

 

 

ALUNNI 

 

Essere puntuali alle lezioni e 

frequentarle con regolarità. 

Rispettare i compagni, gli 

insegnanti e tutto il personale 

della scuola. 

Curare l'igiene personale. 

Adottare un abbigliamento ed 

un linguaggio adeguati al 

contesto scolastico. 

Non usare il cellulare ed altri 

dispositivi elettronici all'interno 

dell'edificio. 

Accettare e rispettare opinioni 

e modi diversi di essere. 

Mantenere un comportamento 

corretto all'entrata ed all'uscita, 

durante l'intervallo, il cambio dei 

docenti, gli spostamenti 

nell'edificio e le uscite 

didattiche. 

Rispettare gli spazi, gli arredi, i 

laboratori. 

Chiedere di uscire dall'aula solo 

in caso di necessità. 

Assumere un atteggiamento 

collaborativo con i compagni e 

gli insegnanti. 

Partecipare al lavoro scolastico 

individuale e di gruppo. 

Svolgere regolarmente il lavoro 

assegnato a scuola e a casa. 

Utilizzare il diario ed il libretto 

scolastico in modo adeguato e 

far firmare tempestivamente le 

comunicazioni scuola-famiglia. 

Avere il materiale didattico 

necessario a tutte le lezioni della 

giornata. 

 

  

GENITORI 

 

Prendere visione del Patto 

Educativo, condividerlo e 

discuterlo con i propri figli, 

assumendosi la responsabilità di 

quanto espresso e sottoscritto. 

Garantire la frequenza alle 

lezioni. 

Giustificare le assenze 

sull'apposito libretto o sul diario. 

Controllare e firmare le 

valutazioni, eventuali note 

disciplinari, le comunicazioni 

riportate sul libretto o sul diario. 

Partecipare agli incontri scuola-

famiglia. 

Verificare che i propri figli 

portino a scuola il materiale 

necessario per le lezioni. 

Controllare che non vengano 

portati a scuola materiali 

preziosi, pericolosi o vietati. 

Condividere con gli insegnanti 

linee educative comuni, 

consentendo alla scuola di dare 

continuità alla propria azione 

educativa. 

Risarcire eventuali danni causati 

dal proprio figlio. 
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SANZIONI 
 

Il richiamo verbale e la consegna da svolgere in classe o a casa costituiranno la prima forma di sanzione riferita a 

comportamenti scorretti sporadici e non ritenuti gravi. 

 

 Richiamo scritto con annotazione sul registro di classe per: 

 gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti ed il personale scolastico; 

 disturbo continuato durante le lezioni; 

 continue mancanze nell'impegno scolastico; 

 violazioni non gravi alle norme di sicurezza 

 
Divieto di partecipazione alle visite e ai viaggi d'istruzione e/o breve  allontanamento dalle attività 

didattiche (fino a tre giorni) per: 

 ripetersi dei comportamenti precedenti; 

 voto di comportamento  

 
 Allontanamento dalla scuola fino a 5 giorni per: 

 assenze ingiustificate ed arbitrarie; 

 ingiurie e offese ai compagni, agli insegnanti e al personale scolastico; 

 atteggiamenti violenti nei confronti dei compagni; 

 danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola o di altri 

 

Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni per: 

 il continuo ripetersi dei comportamenti precedenti 

 
Allontanamento dalla scuola superiore ai 15 giorni,  allontanamento fino al termine delle lezioni  

esclusione dallo scrutinio finale, non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi per : 

 gravissime infrazioni disciplinari 

 
Su  proposta del Consiglio di classe, la sospensione può essere convertita in attività a favore della 

comunità scolastica. 

Solo in casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativo-didattica, si può ricorrere a 

compiti di punizione per tutto il gruppo classe 

 
 

 Soggetti competenti all'applicazione delle sanzioni 

 

1. il singolo docente (ad esclusione delle sospensioni) 

2. il Dirigente Scolastico 

3. il consiglio di classe 

4. il Collegio di Istituto, per le sanzioni che prevedono allontanamento superiore a 15 giorni. 

 
 Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori all'Organo di Garanzia interno, composto 

dal Dirigente Scolastico, un docente e un genitore indicati dal Consiglio d'Istituto. 

 

 

 


